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1. PREMESSE 
La redazione dei seguenti studi è stata effettuata in conformità al le indicazioni 
fornite dalla “Proposta di schema di dirett iva per l ’e laborazione degl i studi 
geologici ed idraulic i a supporto del la formazione degl i strumenti urbanist ic i ex 
L.R. 36/97 (P.U.C.) ” elaborata dal l ’Ordine Regionale dei Geologi del la Liguria e 
dal la Federazione Regionale Ligure Ordini Dottori Agronomi e Forestali  d i  
concerto con la Regione Liguria Settore Difesa del Terr itor io.  
In questa “proposta “ viene r imarcata la necessità di un cambiamento radicale 
inerente le f inalità e gli  obiett ivi degli  elaborat i geologici a corredo dei vecchi 
P.R.G.. 
Dalla lettura di queste indicazioni appare evidente come det t i studi non dovranno 
più essere considerat i come una mera anal is i del le problematiche e delle cr it ic ità 
del terr itor io comunale, volt i  esclusivamente alla individuazione di una ser ie di  
vincol i ambiental i,  spesso, col locati a posterior i o comunque non coordinat i con le 
scelte di t ipo prettamente urbanist ico.  
Si cercherà, piuttosto, di  fornire al l ’Amministrazione Comunale, ai tecnici ed agl i  
operator i di settore, uno strumento di faci le lettura ed ut i l izzazione che abbia,  
come preciso scopo, la valorizzazione del le aree in esame e che sia di val ido 
supporto al le scelte urbanist iche di fondo. 
Tale strumento dovrà essere, inoltre, i l  “ termometro” del lo stato di salute del 
terr itor io che, in continuo aggiornamento, consentirà da un lato di pianif icare gl i 
interventi per i l  r iequi l ibr io di eventual i dissesti idrogeologici occorsi,  dal l ’a ltro di 
essere un’ut i le guida per la valor izzazione turist ica (spiagge, emergenze 
geologiche, geomorfologiche, mineralogiche ecc.) e produtt iva (miniere, cave 
ecc.) del l ’ intero comprensor io comunale.  
 
2. METODOLOGIA DI LAVORO 
Uno dei punti  fondamental i per addivenire al la descrizione fondat iva è l ’esame del 
quadro pianif icator io, programmatorio e progettuale in at to. (Documento per 
l ’appl icazione del la Legge Urbanist ica Regionale 04.09.1997, n°36, con 
r ifer imento al Piano Urbanist ico Comunale elaborato da Regione e Province quale 
base di discussione per l ’e laborazione del P.U.C.).   
Sono stat i quindi presi in considerazione tutt i  g l i  strumenti di pianif icazione 
sovraordinata (anche in corso di formazione) oltre a tutt i  g l i  studi terr itor ial i a 
carattere locale (es. P.R.G.) o puntuale (progett i,  etc.) 
Nel dettagl io sono stat i analizzat i,  per i diversi  settor i di  interesse, i seguenti 
studi:  

·  Carta geologica d’I tal ia in scala 1:100.000 I.G.M. Fogl io 92 Genova 
·  Studi geologici a corredo del PRG di Arenzano 
·  Studi geologici a corredo del Piano di Bacino Ambito 12/13 Area 3 Arenzano 
·  Carta Geologica Regionale in scala 1:10.000 Arenzano tav. 213130 
·  Carta Inventario dei fenomeni f ranosi della Regione Liguria. Regione 

Liguria Dipart imento Ambiente e Terr itor io (progetto IFFI).  
·  Guide Geologiche Regional i:  Alpi Liguri.  Società Geologica I tal iana. BE-Ma 

editr ice 
·  Le nostre rocce. Sagep editr ice 
·  Vari art icol i del la letteratura geologica special izzata. 

 
In considerazione della cospicua mole di informazioni present i,  ult imata la r icerca 
bibl iograf ica, s i è proceduto ad una loro omogeneizzazione, verif ica e valutazione 
crit ica del la r i levanza e della qual ità dei dat i.  
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In prat ica, è stata effettuata una integrazione ed armonizzazione di tutte le 
informazioni provenient i dagli  elaborat i sopra menzionat i  e da ver if iche in 
campagna e studi or iginal i eseguit i dallo scrivente.  
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3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 
 

3.1 Premesse 
Nel la real izzazione del la  Carta Geoli tog ica (Tav.  1.1 e 1.2)  pur mantenendo i  contenut i  
pr inc ipal i  ind icat i  da l la Circolare n° 2077 del 27/ 4/1988 per la redazione degl i  e laborat i  
geologic i  a corredo dei P.R.G. s i  è cercato d i rendere la carta geol i to logica i l  p iù 
poss ib i le f ru ib i le comprens ib i le anche per co loro che non conoscono a fondo la mater ia 
trat tata. Pertanto o ltre che al la c lass ica indiv iduazione car tograf ica dei  var i  l i tot ip i  
cost i tuent i  i l  substrato geologico mediante i l  loro nome formazionale la legenda è stata 
completata con la descr izione del le t ipo logie d i rocce ( l i tot ip i)  che cost i tu iscono la 
Formazione.  
Inoltre,  anche a i f in i  d i  uno svi luppo del la cu ltura geologica, è s tata inser i ta in carta una 
documentazione fotograf ica che rendesse poss ib i le associare a l le denominazioni del le  
formazioni rocc iose, present i  in legenda, un’ immagine per quanto poss ib i le descr i t t iva 
del le pecul iar i tà d i c iascuna.  
La carta geologica,  r isulta così un documento fondamentale per la conoscenza del 
terr itor io, divenendo uno dei tematismi di base per tutt i  g l i  studi successivi s ia di 
carattere terr itor iale (carta delle cr it ic ità, del le emergenze geologiche, carta del 
r ischio ecc.) che prettamente urbanist ico (ad es. carta del la suscett ività d’uso del 
terr itor io).  
Si tratta quindi di una carta di anal isi che fornisce un quadro di insieme sul la 
natura del sottosuolo del terr itor io comunale di Arenzano. In essa sono contenute 
una ser ie di informazioni inerenti:  

·  la t ipologia di substrato roccioso che caratterizza i l  sottosuolo 
·  la presenza e la localizzazione del le coltr i di  copertura detr it iche d i 

importanza signif icat iva (> 3 m); 
·  la presenza e la localizzazione dei deposit i al luvional i f luvial i.  
·  La presenza dei r iport i 
·  La presenza dei deposit i per iglacial i  
·  La presenza dei deposit i marini  

 
Sono stat i poi evidenziat i informazioni sul la giacitura spaziale degl i strat i 
(direzione, incl inazione, immersione) e dei s istemi di f ratturazione e scistosità; è 
stato così possibi le r icostruire i rapport i geometr ic i tra queste successioni 
strat igraf iche ed i  versanti  (reggipoggio, f ranapoggio, traverpoggio). Preziosi dat i 
sono altresì quel l i  r iportat i in cartograf ia relat ivi ai s istemi di faglie che 
“raccontano” l ’ insieme delle deformazioni ( f ratture, scistosità pieghe ecc.) che 
hanno, in tempi diversi,  interessato le formazioni geologiche dopo la loro genesi 
sui fondal i marini.  Anche lo studio del l ’andamento del ret icolo idrograf ico 
evidenzia come esso sia stato fortemente condizionato da queste l ineazioni 
tettoniche che altro non sono che fasce più o meno ampie dove degli  spostamenti 
reciproci di rocce hanno creato zone di minor resistenza faci l i tando così, per 
esempio, i fenomeni erosivi.  
 

3.2. Assetto geologico di area vasta 
I l settore l igure compreso tra Varazze e Genova è geologicamente caratterizzato 
da enormi masse rocciose, chiamate falde o Unità tettoniche che, in seguito al le 
deformazioni orogeniche, sono state dis locate dal la loro posizione originar ia ed 
appilate una sul l ’altra. Questo eterogeneo e complesso quadro strutturale è ben 
rappresentato nel settore di studio che presenta, prevalentemente, element i 
l i tologici del Dominio Piemontese-Ligure (oceanico). Si tratta di falde of iol i t i fere  
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pre-cenomaniane che iniziano con la c lassica associazione of iol i t ica a peridoti t i , 
gabbri  e basalt i  t rasformati dal metamorf ismo in serpentinit i ,  metagabbri  e 
metabasalt i .   
A tetto delle of iol i t i  s i trova una copertura sedimentar ia di età Giurassica 
super iore -  cretacea inferiore,  composta da deposit i pelagic i  si l icei e carbonat ici 
trasformatesi durante l ’orogenesi in quarzoscist i e calcescist i .   
Partendo da ponente verso levante coesistono a contatto tra loro, le formazioni 
del Bacino Terziario Piemontese e le rocce appartenent i  a diverse Unità del 
Gruppo di Voltr i  che, a loro volta, sono col legate tettonicamente a quel le del 
sistema strutturale del la zona del la “Linea Sestr i-Voltaggio” che soggiace ad Est 
al le falde del l ’areale del Flysch di M. Antola .  
Localmente lungo tutto i l  settore esaminato vi  sono, inoltre, lembi pl iocenici  
(Formazione del le  Argi l le di Ortovero ) rappresentat i da deposit i sedimentar i di 
mare aperto, cost itui t i  da l i tot ip i marnoso-argil losi e conglomeratic i.  
Nell ’ambito del le f inal ità del presente lavoro si e scelto di  suddividere i l i tot ip i 
dist int i nel corso del r i levamento per Unità di  appartenenza e quindi di  procedere 
al la loro descr izione puntuale, senza entrare nel merito dei domini paleogeograf ici 
e del la loro evoluzione nel le ere geologiche, questioni dì scarsa ut i l i tà nel 
contesto del la f ruibi l i tà del terr itor io inquadrata dal P.U.C. 
 

3.3 Assetto geologico del terr i torio comunale di Ar enzano. 
In questo paragrafo sono r iportat i,  nel dettagl io, la descrizione dei deposit i 
al luvionali,  del le coltr i d i copertura e dei l i tot ipi  rocciosi che sono presenti  nel 
terr itor io comunale di Arenzano. A tal f ine sono r iportate di  seguito le voci del la 
legenda con la relat iva descr izione: 
 
Riport i  (r)  
Si tratta di potenti r iport i antropic i (spessori maggiori di 3 m) presenti soprattutto 
lungo i l  t ratto cost iero (porto, pennel l i ,  piccol i approdi,  banchine e strutture a 
supporto della balneazione ecc.) e a caval lo del l ’autostrada.  
 
Coltr i  eluvio-col luvial i ,  detr i t i  di  falda (dt) 
Le coperture detr it iche (dt) cartografate nel la carta geologica cost ituiscono le 
coltr i di alterazione eluvial i-col luvial i di potenza super iore ai  3 metr i.   
Le caratterist iche l i tologiche, unitamente al le intense vic issitudini  geologiche che 
hanno determinato un’accentuata f ratturazione e laminazione del le formazioni 
rocciose, hanno permesso una intensa azione di alterazione ed erosione dei 
versant i da parte degli agent i esogeni con formazione di estese zone di copertura 
eluviale e colluviale.  L’ intensa f ratturazione, dif fusa nel le var ie rocce cost ituenti i  
r i l ievi del bacino, è responsabi le di fenomeni di erosione e crollo che danno 
origine a estesi e potenti accumuli detr it ic i al le diverse quote dei versant i,  nei 
quali si r invengono trovanti di volume spesso superiore al metro cubo. La 
composizione dei detr it i  e luvial i e colluvial i è legata a quel la del l ’ammasso 
roccioso di or igine. La composizione r isulta generalmente sabbioso-si ltosa, con 
presenza di material i f ini ed abbondanza di scheletro e clast i di natura 
eterogenea. Le coperture detr it iche (dt) comprendono anche gli accumuli di f rane, 
f rane antiche e/o paleofrane, r i levat i in tutto l ’ambito nel la zona indagata, infatt i , 
come in altre vall i  della Liguria, ai  più comuni ef fett i  del processo di 
peneplanizzazione per alterazione ed erosione dei versanti (agevolate dalla 
accl ività e dal le part icolar i caratterist iche di erodibi l i tà del le formazioni presenti  
per l i to logia e f ratturazione, quali le coltr i eluviali e col luvial i precedentemente 
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descr it te) si aggiungono gli effett i  di instabi l i tà dei versanti prodott i da una 
intensa dinamica quaternar ia connessa ai sol levamenti tet tonic i del l ’area, al lo 
svi luppo di l ineazioni tettoniche ed alle var iazioni del l ivello di base dei f iumi 
legati al l ’eustat ismo di carattere glaciale.  Come per le coltr i e luvial i e col luvial i,  la 
composizione l i to logica degli accumuli di  frana antica o paleofrana è determinata 
dal la formazione coinvolta nel la f rana. Prevalgono, pertanto, le componenti 
sabbioso-l imose, data la notevole distr ibuzione di l i tot ip i a carattere of iol it ico 
(serpent init i ,  gabbri,  metabasit i ecc.) con abbondante scheletro lapideo angolare 
in genere poco alterato. 
Fanno eccezione i terreni di copertura di or igine prevalentemente eluviale che 
r icoprono le marne appartenent i al la Formazione delle Argil le di Ortovero. In 
questo caso si tratta come detto di un’alterazione per lo più in posto del substrato 
roccioso che da luogo a coperture anche potent i (>5m) a granulometria l imoso-
argil losa quasi del tutto prive di scheletro. 
 
Deposit i  periglacial i  (dt1) 
I  deposit i morenici  e cr ionival i sono pr incipalmente deposit i d i natura glaciale 
(r isalent i in genere al le ult ime glaciazioni quaternar ie)  consistent i in un 
conglomerato di c iot tolami non selezionati in una matr ice di argil la e sabbia a cui 
si associano materiali  detr it ic i  di natura eluvio-colluviale e cr ioclast ica.  I  processi 
cr ionival i o cr ioclast ici al la base del la formazione di dett i  material i sono provocati 
da var iazioni di temperatura che comport ino, in presenza d’acqua, passaggi sopra 
e sotto i l  punto di congelamento. I l  meccanismo è dato dalle pressioni che nella 
roccia esercita i l  ghiaccio che cr istal l izza (con aumento di volume) dentro por i o 
fessure. La pressione della coltre di ghiaccio può contr ibuire al la disgregazione 
del la roccia sottostante. Al l ’ interno del bacino gli  aff ioramenti pr incipal i sono 
local izzati in prossimità degl i spart iacque settentr ional i del bacino a quote 
piuttosto elevate (olt re i  1000 m) nei pressi del complesso Monte Beigua. Quest i 
deposit i,  c itat i  da alcuni Autor i come morenici,  sono piuttosto da considerarsi 
come di or igine cr ionivale o per iglaciale derivanti cioè da accumuli di ghiaccio 
local izzati,  in assenza quindi di una vera propria meccanica di ghiacciaio con 
relat ivo trasporto.  
 
Deposit i  al luvional i  attual i  in evoluzione (b) 
Le alluvioni mobil i ,  che corr ispondono agl i a lvei attual i e att ivi  in mater iale sciolto,  
r imaneggiato e ampliato dal le piene e dal le divagazioni stagional i  dei corsi 
d’acqua. Le al luvioni mobil i  attual i sono formate da materiale generalmente 
grossolano.  
 
Deposit i  al luvional i  recenti  (b1) 
Le alluvioni terrazzate recenti rappresentano le aree pianeggianti lungo i 
pr incipal i corsi e lungo la costa al le pendici dei pr imi contraf fort i dei r i l ievi.  
Dett i  terrazzi,  r i levati qualche metro r ispetto l ’alveo attuale, sono ampiamente 
antropizzat i r ivelandosi favorevol i per gli insediament i e l ’agricoltura, seppure 
sovente possano essere interessat i dal le piene dei corsi d’acqua. Queste aree 
sono costituite in prevalenza da materiale argil lo-sabbioso e sabbioso-ghiaioso 
con prevalente f razione f ine; localmente sono presenti concentrazioni di ghiaie 
anche grossolane disposte in lent i  e in or izzonti che possiedono buone 
caratterist iche come acquiferi.  
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Deposit i  al luvional i  ant ichi terrazzati  (b2) 
I  terrazzi f luvial i d i età antica sono rappresentat i da piccol i lembi residual i s ituat i  
a quote decisamente elevate r ispetto al fondoval le attuale.  
Essi presentano materiale molto elaborato; si tratta di elementi a granulometr ia 
var iabi le con prevalenza del le part i f in i,  argil lo-sabbiose ben classate e talora con 
lent i ghiaiose.  
 
Deposit i  marini  in evoluzione (s) 
Si tratta dei deposit i di spiaggia che sono r ielaborat i e c lassati dal l ’azione del 
moto ondoso; la loro genesi è però mista in quanto der iva quota parte dagli 
apport i dei f iumi ma in maniera predominante da successivi r inasciment i antropici  
eseguit i nel corso degli ult imi decenni.  
 
DEPOSITI PLIOCENICI 
 
Argi l le di Ortovero (ORV) 
Sono i  sedimenti che test imoniano la trasgressione marina avvenuta all ’ in izio del 
Pl iocene,costituit i  da deposit i marnosi ed argil losi di mare aperto, di colore da 
grigio cinereo a grigio azzurro gial lastro, con al tetto facies arenacee e 
conglomerat iche, rest i di apparat i delt izi di non piccole dimensioni.  Frequent i,  
al l ’ interno del le marne, sono i l ivell i  sabbiosi r icchi di lamell ibranchi ed alcuni 
l ivell i  detr it ic i molto grossolani di  materiali  of io l i t ic i a spigol i vivi,  con tutta 
probabi l i tà provenienti da versanti di r i l ievi sottomarini.  Verso l ’alto questi l ivell i  
diventano più f requenti f ino a confondersi con ciottolami r icchi in ostracodi. 
Durante la real izzazione di uno sbancamento in prossimità dell ’ospedale di  
Arenzano, in località Terralba, è stato possibile documentare fotograf icamente, 
per un considerevole spessore, l ’ interessante successione strat igraf ica di questa 
formazione. Sono stat i inoltre prelevat i dei campioni di materiale anal izzati 
successivamente in laborator io, per effettuare una r icostruzione paleo-climat ica 
del la zona. Dal le prime anal is i r isulta confermata l ’ ipotesi di condizioni 
deposizionali di mare aperto, data l ’abbondante presenza di dinof lagel lat i.  Sono 
attualmente in corso le anal is i sui grani pol l in ic i r i t rovat i nel sedimento, per 
effettuare una r icostruzione cl imatica e vegetazionale dell ’area durante i l  p l iocene 
inferiore. Questi l i tot ip i,  pur non essendo di t ipo lapideo hanno del le ott ime 
caratterist iche l i totecniche. In alterazione generano un suolo spesso potente e 
fert i le soggetto, in caso di eccessiva imbibizione e di sfavorevol i condizioni di  
accl ività, a fenomeni superf ic ial i  d i colate di fango. Intercalat i  a l le marne 
sopradescr it te e cartografat i con la medesima sigla e simbologia, elementi  con 
una componente arenacea più marcata aff iorano con cont inuità lungo una fascia 
compresa f ra Lerca e Sciarborasca,  vis ibile solo in corr ispondenza di rari 
aff ioramenti,  a causa del la presenza di una continua copertura vegetale e di  
suolo. Si tratta di arenar ie torbidit iche e sabbie grigio-gial lastre, gradate, a 
matr ice marnoso-argil losa in strat i di spessore var io o in potenti banchi marnoso 
argil losi con f requenza di or izzont i conglomeratic i lent icolar i,  l imitat i sovente alla 
base da superf icie d’erosione. Si intercalano calcar i bioclast ic i grossolani e 
marne sabbiose in g iunt i o strat i sott i l i .  Questi ult imi elementi marnoso-arenacei 
sono talvolta considerat i come lembi di Bacino Terziar io Piemontese (ma-MOR).  
Aff iorano in una lente compresa tra l ineamenti tettonic i con andamento sud-ovest, 
nord-est,  f ra Vi l la Pal lavicini e la zona del Quadrifoglio, includendo i l  casel lo 
autostradale. 
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UNITA’ TETTONOMETAMORFICA PALMARO-CAFFARELLA 
 
Metagabbri  di  Carpenara (MGP) 
Si tratta di  roccia a grana medio-grossa generalmente assai compatta, benché 
localmente r isult i  intensamente f ratturata o localmente, specie in corr ispondenza 
dei contatt i tettonic i,  possa assumere facies scistosa.  
I  metagabbri sono rappresentat i  da metabasit i ad evident i strutture e tessiture e/o 
rel it t i  paragenetic i di  or iginar ie rocce fabbriche. 
Sono caratter izzat i  da metagabbr i e meta-ol ivin-gabbr i  a grana da f ine a 
pegmatoide, spesso con rel it t i  di c l inopirosseno igneo. Localmente con tessitura 
occhiadina ereditata da metamorf ismo e deformazioni di fondo oceanico (rel it t i  d i  
diopside e orneblenda bruna); tale tessitura è attraversata da f i loni dolerit ic i , 
talvolta di plagiogranito. Paragenesi in facies a scist i b lu. Dif fusa r iequil ibratura in 
facies a Scist i verdi.  Scistosità di età alpina generalmente poco penetrat iva, a 
volte sviluppata su precedenti  zone di taglio. Aff iora in un grosso settore sul 
l imite occidentale del comune f ra Rocca del Gal lo e Br ic Bardel la.  
 
UNITA’ TETTONOMETAMORFICA VOLTRI 
I l Gruppo di Voltr i è un complesso di metaof iol it i  e metasediment i e cost ituisce 
l 'estrema porzione meridionale delle Alpi Occidental i.  Strut turalmente è def inito 
come un sistema composito di falde metamorf iche, situato in posizione interna 
r ispetto al l 'arco alpino occidentale e corr isponde, nel la catena alpino - 
appenninica, all 'emersione di un l ivel lo crostale profondo. 
Questo elemento strutturale è cost ituito da scaglie di l i tosfera oceanica e relat iva 
copertura sedimentaria, or iginate nel bacino oceanico Piemontese - Ligure, a 
part ire dal Giurassico medio e successivamente coinvolte nel l 'orogenesi Alpina e 
tardivamente associate a porzioni di mantel lo subcontinentale Insubrico. 
L'evoluzione strutturale,  piuttosto complessa, è composta da diversi  (almeno tre) 
event i pl icat ivi,  espressi da strutture dutt i l i  sovrapposte. Ad occidente viene a 
contatto con la "Linea Cel le-Sanda" ed ad oriente con quella della "Sestr i-
Voltaggio".  
Nel Gruppo di Voltr i  si trovano appi late unità or iginatesi in diversi ambient i del la 
l i tosfera: crosta oceanica e relat ivi sediment i pelagic i;  sediment i di fossa, di  
margine cont inentale, f rammenti di mantello superiore sottocontinentale.  
Si tratta di unità Giurassiche metamorf iche ad alta pressione, r iconducibi l i  a: 
Metaof iol it i :  indist inte in ammassi caotic i  e/o scaglie tettoniche  
 
Calcescist i  del Turchino (TUR) 
I  calcescist i s. l.  sono rocce a tessitura marcatamente scistosa, localmente molto 
pervasiva: i l  l i tot ipo è caratter izzato da colore grigio-verde o bruno con 
abbondanti  carbonati,  miche e subordinato quarzo; localmente sono r i levabi l i  
l ivell i  nerastr i spesso contort i rappresentat i da al l ineamenti di sostanze 
carboniose e graff it iche; presenti soprat tutto come micascist i e calcescist i s.s.,  
occupano mediamente le porzioni medio basse delle val late.  Si presentano per lo 
più in strat i  vert icalizzat i sul fondoval le,  talvolta in grosse bancate, e in st i le a 
pieghe sui f ianchi.   
Sono caratterizzat i  da scist i quarzoso-micacei,  spesso con calc ite. Talvolta 
contengono tormalina cloritoide, c lor ite e pir ite.  Le miche sono rappresentate da 
fengite di diverse generazioni,  muscovite e raramente paragonite. 
Frequentemente presentano intercalazioni di calcari  cr istal l in i più o meno micacei,  
con spessore f ino a decametrico; sono presenti scistosità legate a diverse 
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generazioni di deformazioni.  Aff iorano in diversi ampi settori,  pr incipalmente a 
val le del casello autostradale, e nel settore or ientale, da Ronco sino più a nord 
oltre la Cima di Mezzo, come sulla fascia cost iera da Carbo del Pizzo sino oltre la 
galler ia del la Lupara. 
 
Quarzit i  di  case Tavernino (QTV) 
Scist i quarzit ic i in l ivel l i  di spessore da pochi decimetr i a qualche decina di metr i,  
generalmente intercalat i nei calcescist i e/o associat i  al le metabasit i.  A 
colorazione da biancastra a verdastra per la presenza di fengite, più raramente 
con zone arrossate per la presenza di emat ite o di  fasi manganesifere. 
Contengono percentual i var iabi l i  fengite e subordinatamente spessart ina, 
piemontite, c lor itoide, paradenite, Mn-epidoto, epidoto di terre rare, tormalina, 
apatite, t i tanite e raramente anf ibolo. La transizione verso i calcescist i è spesso 
graduale per diminuzione dei l ivel l i  quarzit ic i e i l  contempo aumento dei l ivell i  
micacei e cartonat ici .  Gli aff ioramenti sono estremamente l imitat i in una lenta ad 
ovest di M.te St igia e più a valle a nord di Ronco 
 
Metabasit i  di  Rossigl ione (MIV) 
Le metabasit i sono rappresentate da lembi di dimensioni minor i sia r ispetto ai 
calcescist i che alle ultramaf it i .  Come metabasit i indif ferenziate, si presentano 
compatte o scistose,  derivando da protol it i  basalt ic i ta lvolta r imaneggiat i (brecce 
e grovacche); presentano scistosità legate a diverse generazioni di deformazioni 
e comunemente sono completamente r iequil ibrate in facies a scist i verdi (clor ite,  
anf ibol i  att inolit ic i,  prasinit i) ,  con t ip ica albite ocel lare post-cinemat ica.  Talvolta 
sono present i rel it t i  di un banding associato a Na-anf ibol i.  Si r iscontrano spesso 
nel le fasce di contat to tra calcescist i e serpent inoscist i.  Af f iorano in ampi settori 
sia a monte delle Argil le di  Ortovero, da Terralba sino al Viadotto del la Rovere, 
che a nord del le quarzit i  in local ità Ronco, come sulla fascia cost iera da Carbo 
del Pizzo sino oltre Terrarossa. 
 
Metagabbri  eclogit ici  di  Case Buzzano (BZZ) 
Si tratta di  roccia a grana medio-grossa generalmente assai compatta, benché 
localmente r isult i  intensamente f ratturata o localmente, specie in corr ispondenza 
dei contatt i tettonic i,  possa assumere facies scistosa.  
I  metagabbri sono rappresentat i  da metabasit i ad evident i strutture e tessiture e/o 
rel it t i  paragenetic i di  or iginar ie rocce fabbriche. 
Comprendono metagabbri e metar iolit i  a ossidi di Fe e Ti,  con paragenesi 
eclogit iche a lawsonite ed anf ibolo sodico. Derivazione da protol it i  f razionat i a 
tessitura ignea raramente r iconoscibi le.  Queste rocce sono interessate da più 
generazioni di deformazioni sovrapposte, sin-metamorf iche; la tessitura è 
generalmente occhiat ina f ino a blastomilonitca. Paragenesi a Na-anf ibolo ± 
omfacite ± giadeite ± granato ± lawsonite ± zoisite ± fengite ± rut i lo ± Ti-
magnetite ± t itanite.  Le percentuali dei mineral i r isultano estremamente var iabi l i ,  
f ino a omfacite (omfacite>90%) da protolit i  f ior it ici.  Sovraimpronta metamorf ica a 
pressioni decrescent i generalmente assente o poco svi luppata. Aff iorano in una 
sott i le lente di dimensioni decametr iche, ad ovest di Cima di Mezzo. 
 
Serpentinoscist i  ant igori t ici  del Bric del Dente (S NV) 
I  serpent inoscist i occupano mediamente i settor i vall ivi più al t i  a cost ituire i r i l ievi  
massicci che si spingono f ino a 1000 m s. l.m. I l  loro aspetto è più massivo e 
genera forme morfologiche aspre ed accl ivi.  I  l i tot ipi prevalenti sono 
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serpent inoscist i ant igorit ic i,  da scistosi a molto scistosi,  e c lor itoscist i s. l.  Lungo 
le fasce di contatto sono spesso r iscontrabi l i  or izzont i di talcoscist i,  per lo più 
impregnati d'acqua. Spesso sono accompagnati da masse metagabbriche che 
hanno un aspetto decisamente più massivo.  
Sono rappresentat i  da serpent inoscist i ad ant igorite ± magnetite ± clorite ± 
diopside ± tremolite ± ankerite ± t i-act inol ite. Sono present i scistosità legate a 
diverse generazioni di deformazioni.  E’ i l  l i tot ipo più dif fuso ed occupa gran parte 
del terr itor io comunale diventando dominante nel settore retrostante la l inea di 
costa giungendo localmente anche nei suoi pressi come nei pressi del la foce de 
torrente Cantarena. 
 
 
UNITA’ TETTONOMETAMORFICA ARENZANO 
 
Complesso monometamorf ico 
Scist i  f i l ladici  del Quadri fogl io (QDR) 
Scist i f i l ladici  di colorazione grigio scura f ino a nerastra. Talvolta presentano 
l ivell i  d i calcari cr istal l ini.  Aff iorano nel la zona del Quadrifoglio, nel settore 
occidentale della Pineta. 
 
Dolomie di Cogoleto (COG) 
Dolomie e calcar i dolomit ic i a colorazione da grigio chiara a gial lastra,  molto 
r icr istal l izzat i,  prevalentemente massicci o debolmente scistosi.  Le strutture 
sedimentar ie sono totalmente obliterate.  Localmente dolomie cariate gial lo ocra, 
r icche di quarzo, albite e miche. Af f iorano a sud di Vi l la Pal lavic ini.  
 
Metarenarie quarzit iche del la Pineta di  Arenano (QA R) 
Quarzit i  scistose micacee, spesso con tessitura blastopsammit iche e talora 
blastopsef it iche. Sono present i anche rari l ivel l i  d i microconglomerati monogenici  
a ciottol i arrotondati  di quarzo rosa. Af f iorano in una lente con andamento sud 
ovest, nord est a monte della Pineta.  
 
Metariol i t i  del Porto di Arenzano (PSA) 
Metar iolit i  ignimbrit iche a fenocristal l i  centimetraci di K-feldspato, plagioclasio e 
quarzo in mesostasi con fengite prevalente. Verso NE passano gradualmente a 
metagrovacche quarzo-feldspat iche. Scistosità alpina molto pervasiva. Af f iorano a 
monte del port icciolo. 
 
Metandesit i  di  Punta San Mart ino (PUM) 
Metabasit i andesit iche a paragenesi in facies a Scist i Verdi con rari rel it t i  d i 
orneblenda ignea e molto rari di anf ibolo sodico. Scistosità di  età alpina molto 
pervasiva. Nel settore di Punta San Mart ino assumono una tessitura milonit ica. 
Aff iorano a monte di Punta San Mart ino.  
 
 
COMPLESSO POLIMETAMORFICO 
 
Formazione di Torretta Pal lavicini  (FTP) 
Micascist i associat i ad anf ibolit i .  I  micascist i,  spesso granatier i,  localmente con 
abbondanti relit t i  di cianite, sono talora passanti a paragneiss. La tessitura pre-
alpina è largamente trasposta da scistosità alpine,  la più ant ica del le qual i è 
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caratterizzata da svi luppo di anf ibol i  sodici,  successivamente deformati e 
destabi l izzat i.  
Le anf ibolit i  sono a orneblenda e plagioclasio, talvolta con granato, biot ite e 
cl inozoisite. Sono present i in bande spesso boudinate di spessore da decimetr ico 
a decametr ico, intercalate nei l ivel l i  più micacei.  Localmente marmi a orneblenda 
fasciat i da scist i biot it ic i a metablast i di granato. Sono r iconoscibi l i  due scistosità 
prealpine in facies anf ibolit ica, con modesta sovraimpronta alpina. Aff iora 
sporadicamente sul la l ine di costa nel settore tra Torretta Pal lavic ini e P.ta San 
Mart ino.  
 

Paragneiss di Vignazza (VGN) 
Gneiss biot it ico – muscovit ici a grana f ine, localmente granatier i talvolta passanti 
a micascist i con rel it t i  di c ianite e staurol ite. Localmente sono present i lent i a 
composizione di ortogneiss, con quarzo e feldspati a tessitura occhiat ina. Occupa 
sostanzialmente gran parte del terrazzo marino cost ituente la Pineta.  
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4. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 
 

4.1 Contenuti  e f inal i tà 
Nella Carta geomorfologica (Tav. 2.1 e 2.2) sono rappresentate tutte le principali  
forme caratterizzanti i l  paesaggio, nonché i fenomeni ed i  processi che 
comportano interferenze ed interazioni con l ’evoluzione del terr itor io inteso sia 
come “ambiente naturale” che come “ambiente antropizzato”. E’ stata r ivolta 
grande attenzione ai processi di versante con part icolare r iguardo ai fenomeni 
gravitat ivi,  s ia superf icial i s ia profondi,  ed al la azione model latr ice delle acque di 
scorr imento superf ic iale.  
La carta è organizzata su piani informativi sovrapposti;  i l  pr imo l ivello di base 
fornisce informazioni sul la t ipologia di sot tosuolo presente.  
I l  terr itor io è infatt i  suddiviso in aree dove la roccia è aff iorante o sub af f iorante 
( in questo caso viene fornita anche una valutazione sul le condizioni di  
conservazione della roccia e sul la disposizione delle strutture r ispetto al pendio)  
o dove è sovrastata da coperture detr it iche di potenza r idot ta (1-3 m) o potente 
(>3 m). 
Sovrappost i a questo primo l ivello informativo sono stat i  poi r iportat i tutt i  i  
processi e le forme gravitat ive ed erosive sia l inear i che areali,  oltre che una 
serie di informazioni in merito al le alterazioni indotte dal l ’uomo sul l ’ambiente (,  
discariche, cave ecc) e ai processi di evoluzione naturale dei versanti ( f rane, aree 
in erosione  ecc.).  
Nell ’e laborazione di detta cartograf ia si è cercato di adottare una simbologia i l  p iù 
possibile chiare e f ruibi le anche ai non addett i ai lavor i ma pur sempre in accordo 
con le più recenti indicazioni a scala regionale e nazionale.  
E’ stata prevista inoltre la possibil i tà di revis ioni aggiornamenti della cartograf ia 
stessa in funzione della naturale e/o art if ic iale evoluzione del terr itor io. 
L’ informatizzazione degli elaborat i rende possibile un per iodico adeguamento, 
qualora intervenissero del le var iazioni s ignif icat ive nel l ’assetto geomorfologico ed 
idrogeologico del terr itor io (nuove f rane, processi erosivi ecc.).  Si raggiungerà, 
così,  l ’obiett ivo di uno strumento dinamico sul quale programmare le scelte di  
r iassetto del terr itor io e di progettazione urbanist ica. Inoltre, con l ’ut i l izzo degli 
indicatori ambiental i (percentuale delle aree a r ischio di erosione e/o percorse dal 
fuoco r ispetto al totale ecc.) s i potrà sempre avere un quadro aggiornato 
del l ’ef f icacia degl i intervent i sul terr itor io e della “sostenibil i tà” del le scelte di  
Piano operate dal l ’Amministrazione Pubblica.  
 

4.2 I l  paesaggio geomorfologico di Arenzano 
I l terr itor io è caratterizzato da una morfologia part icolarmente var ia e 
profondamente incisa, spesso aspra. I l  paesaggio geomorfologico è, al par i del la 
maggioranza del terr itor io l igure, privo di una vera e propria pianura (ad 
eccezione dei tratt i  terminal i del r io Cantarena e della stretta fascia cost iera) ; 
sussiste poi nel quadrante sud occidentale una fascia di  raccordo col l inare a 
debole pendenza, impostata sui deposit i p l iocenici,  che permette la transizione 
al la fascia pre-montana e montana; nel le altre porzioni di terr itor io i l  passaggio è 
pressoché montano con i versant i che perdono quota rapidamente a r idosso del 
l i torale. Peculiar ità morfologiche sono poi i l  massiccio di Arenzano e la porzione 
del terrazzo marino sul la quale insiste la zona del la Pineta.  
I l  l i torale of f re sostanzialmente un unico tratto di costa bassa con deposit i d i 
spiaggia sabbiosi e sabbioso-ghiaiosi,  nel la zona antistante la foce del 
Cantarena. Nelle altre porzioni,  s i passa a coste alte rocciose con falesie non di 
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rado a strapiombo sul mare, e una modesta fascia l i torale con presenza di 
materiali cost ituit i  da ciottol i e blocchi rocciosi di dimensioni metr iche, localmente 
interrotta da modeste calette con accumuli più f ini.   
Elementi antropic i sal ient i sono senza dubbio la Strada Statale SS- Aurel ia n.1 
che si  distende per un tratto perpendicolarmente al la costa dal la val Lerone f ino 
al mare per poi proseguire in f regio al mare f ino a Punta S Mart ino. Nel settore 
più occidentale è presente invece i l  vecchio tracciato del la l inea Ferroviaria 
Genova-Vent imigl ia ora spostata più a monte a r idosso del la prima fascia 
col l inare.  
Inf ine non può non essere menzionato i l  t racciato autostradale che tagl ia i l  
comune da est ad ovest con ponti  viadott i e tratt i  in tr incea determinando evidenti 
e duratur i impatt i sul la morfologia di quel la porzione di terr itor io.  
I l  terr itor io è solcato da modesti corsi d’acqua, tutt i  pr incipalmente a carattere 
eff imero, tanto da prosciugarsi completamente nel la stagione est iva;  i  percorsi 
sono in generale piuttosto brevi,  con pendenze elevate e grandi capacità di 
incis ione, tanto da aver creato val lecole molto profonde.  
I l  ruscel lamento dif fuso sui versant i,  pr incipale agente del la dif fusa erosione 
areale, caratterizza tutto i l  terr itor io. L'elevata acclività, le condizioni strutturali  e 
la presenza di numerose l ineazioni tettoniche fanno sì che nel l 'area del Comune 
di Arenzano siano present i diverse porzioni di terr itor io fortemente incise.  
Ridotte mobi l i tazioni di  materiali  d ipese dal l 'e levata acclività e dal discreto stato 
del le rocce sono present i in vari  punti,  mentre conoidi s i r iscontrano soprattutto 
nel settore occidentale, dal la dorsale di Valconara, e nel la zona a monte di Ponte 
Negrone. 
Nelle porzioni del tratto cost iero a precipizio sul mare gli a lvei presentano ancora 
una connotazione piuttosto naturale, mentre nel la zona col l inare sui deposit i  
pl iocenici a val le del casel lo autostradale, i r i i  sono spesso costrett i f ra gli edif ici  
e spesso per lunghi tratt i  tombinati.  L’unico corso d’acqua importante (se si 
esclude i l  torrente Lerone che acquisisce una certa importanza nel divenire i l  
l imite sud-occidentale del terr itor io comunale), è i l  r io Cantarena, che al contrario 
degli altr i  su menzionati è r iuscito nel tratto prospiciente la foce ad inf luenzare la 
morfologia del terr itor io, con deposit i recenti ed ant ichi terrazzat i.  
L’andamento pr incipale di tutt i  questi  r i i ,  anche quell i  minor i è c irca nord ovest,  
sud est,  mentre i l  settore a sud ovest del le c ime di Bric Bardella, Rocca del Gal lo, 
Cima Rocca Vaccheria, drena verso i l  Lerone. Da segnalare che l ineazioni 
important i come la rete autostradale e la l inea ferroviaria “tagliano” gran parte dei 
r i i  con foce sul tratto compreso tra P.ta San Mart ino e Carbo del Pizzo nel settore 
sud orientale.  
Per quanto concerne i  terreni di  copertura, essi r isultano maggiormente svi luppat i 
nel settore centro orientale del terr itor io comunale; r isultano molto estesi e con 
spessor i pr incipalmente non superiori ai 3 m, permettendo l ’af f ioramento del la 
roccia solo al le dorsal i ed al le cime più accl ivi.  Localmente in alcune zone val l ive 
e in corr ispondenza delle superf ici  di raccordo con i versanti vi è un sensibi le 
aumento di spessore di dett i terreni di copertura.  
Ad esclusione di modesti  settor i interessat i più che altro da fenomeni di  
di lavamento ed erosione superf iciale, che conducono comunque a fenomeni 
f ranosi al lo stato attuale “non cartografabi l i” ,  ma comunque da non sottovalutare, 
nel complesso i l  terr i tor io comunale r isulta interessato da l imitate cr it ic ità.  
Più nel lo specif ico i l  settore occidentale r isulta caratter izzato dal la presenza di 
roccia subaff iorante, di  scadent i qualità in quanto prevalentemente r ifer ibi le al  
l i tot ipo serpent inoscistoso,  part icolarmente attaccabile dagl i  agenti  meteorologic i 
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e, concausa una vegetazione pr incipalmente erbacea, maggiormente interessato a 
fenomeni gravitat ivi .  Nel la zona di Br ic Bossaro, i l  terr itor io è coinvolto da 
numerose conoidi con f rane detr it iche pedemontane tutte facent i pr incipalmente 
capo al substrato roccioso, mentre ad ovest della dorsale Br ic Cravo-Br ic 
Chiappe, dove si fa sensibi le la presenza di coltr i con coperture comunque non 
spessor i superiori ai  3 m, gli agenti su descrit t i  coinvolgono i  terreni di copertura 
con moviment i maggiormente del ineabi l i  e inquadrabi l i  in fenomeni f ranosi 
attualmente quiescenti.  
L’evoluzione di tal i fenomeni porta al coinvolgimento simultaneo sia di mater ial i  
facenti capo al substrato roccioso, che di quel l i  r i fer ibi l i  a i sott i l i  terreni di  
copertura, acquisendo dimensioni importanti come nel caso del la f rana a nord 
ovest di Bric Gavetta che coinvolge l ’ intero versante sino al talweg del Lerone. 
L’estremo l imite nord occidentale, sul conf ine del terr itor io, nel le zone che 
sottendono Cima Giassett i e Cima del Pozzo, r isulta caratterizzato da deposit i  
periglacial i con potenze super ior i ai tre metr i,  che r iempiono gran parte del 
versante orograf ico destro del r io Argentea e di  un altro più a nord, senza nome; 
Anche tal i deposit i ,  come i precedenti analizzati,  r isultano interessati da 
moviment i gravitat ivi  cost ituit i  da f rane quiescent i ed att ive.  
Ult imo settore a se r imane la zona del Promontor io-Pineta di  Arenzano e del la 
retrostante fascia di  raccordo col l inare, con le porzioni montane più a nord. Tale 
“fascia” è caratter izzata dal la presenza dei deposit i p l iocenici che hanno 
permesso un addolcimento delle forme, decisamente meno accl ivi,  ed un 
accumulo di terreni di copertura con spessori maggiori di tre metr i part icolarmente 
dif fusi e per altro interessat i in passato da numerose lavorazioni agricole. 
Procedendo idealmente verso sud si staglia, pr ima di poter  giungere al la l inea di 
costa, i l  massiccio cr istall ino di Arenzano, caratter izzato dai rest i di un ampio 
terrazzo marino ( la Pineta di Arenzano),  con versant i r ip idi,  profondamente incisi  
verso i l  mare nel la roccia sub aff iorante,  prevalentemente in scadent i condizioni 
di conservazione; la porzione sommitale, sub pianeggiante ha mantenuto le 
coperture con spessori maggiori  di tre metr i,  che diminuiscono man mano ci s i 
avvicina ai “bordi”,  s ia sugl i estremi meridionali che su quell i  settentr ionali.  
 
Di seguito sono r iportate tutte le voci del la legenda della Carta Geomorfologica 
con una breve descr izione:  
 
�  Deposit i  al luvional i  e marini 

Sono stat i  r iportat i  i  l imit i del le formazioni al luvionali  e delle spiagge desunt i 
dal le Tavv. 1-1 e 1.-2 (Carta Geolitologica). 

�  Deposit i a l luvional i attual i in evoluzione 
�  Deposit i a l luvional i recent i  
�  Deposit i a l luvional i ant ichi terrazzati  
�  Deposit i marini in evoluzione (Spiagge) 

 
�  Versanti  in material i  sciol t i  

Sono state qui rappresentate le coltr i d i copertura eluvio col luviale di potenza 
maggiore di tre metr i già cartografate sulla Tav. 1.1 e 1.2 Carta Geol itologica 
insieme a quel le aventi potenza inferiore ai tre metr i.  

�  Coltr i detr it iche di spessore 1- 3m 
�  Coltr i detr it iche di spessore > 3m  
�  Deposit i per iglacial i spessore >3m 
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�  Forme antropiche 
�  Riport i  
�  Cave dismesse  

 
�  Forme e processi dovuti  al l 'azione del la gravità 

Sono i l lustrate,  con la s imbologia di seguito elencata, le forme assunte dai 
versant i in relazione all ’agente morfodinamico pr incipale che le ha generate e 
nel caso part icolare la gravità. La mappatura di tal i forme è stata operata anche 
in funzione del lo stato di att ività dei fenomeni model latori dei versanti,  
valutando la effett iva dinamicità dei processi evolut ivi.  Si è r i tenuta signif icat iva 
la segnalazione del le nicchie di distacco del le f rane sia att ive sia quiescent i e 
la loro disposizione in relazione agl i  accumuli di  detr ito. Si sono inoltre 
local izzate le f rane di dimensioni non cartografabil i  a l la scala adottata ma che 
comunque forniscono ut i l i  indicazioni sul la stabi l i tà generale del l ’area. 

�  Frane att ive  
�  Paleofrane 
�  Frane quiescenti  
�  Frane non cartografabi l i  
�  Cigl i d i distacco att ivi.  
�  Cigl i d i distacco quiescenti.  

 
�  Forme e processi dovuti  al l 'azione del le acque 

Sono i l lustrate,  con la s imbologia di seguito elencata, le forme assunte dai 
versant i in relazione all ’agente morfodinamico pr incipale che le ha generate e 
nel caso part icolare l ’acqua (meteor ica, f luviale, marina).  

�  Erosione concentrata di fondo 
�  Ruscel lamento dif fuso 
�  Conoidi e fasce detr i t iche pedemontane 
�  Direzione di mobi l i tazione dei material i sciolt i  
�  Radici di terrazzo f luviale o morfologico 
�  Terrazzamenti mar ini  
�  Terrazzamenti f luvial i  
�  Orl i d i terrazzamenti  

 
�  Stato del le rocce af f ioranti .  

E'  qui rappresentato lo stato di conservazione degl i af f ioramenti rocciosi:   

�  Rocce con caratterist iche struttural i e tessitural i non vis ibi l i .  
�  Rocce in buone condizioni di conservazione e con strutture indif ferenti 

r ispetto al pendio.  
�  Rocce In buone condizioni di conservazione e/o disposizione sfavorevole 

del le strutture r ispetto al pendio.  
�  Rocce in scadenti condizioni di  conservazione, alterate e/o 

part icolarmente f ratturate r ispetto al pendio.  
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5. INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 
La stesura del la carta idrogeologica è f inal izzata ad i l lustrare un model lo, seppur 
grossolano in considerazione del la scala di lavoro, del comportamento delle 
acque nel sottosuolo. Sono infatt i r iportat i informazioni di t ipo qualitat ivo sulla 
permeabi l i tà dei terreni e delle rocce der ivant i dal la ampia bibl iograf ia e 
del l ’esperienza professionale.  
Si parla, in generale, di permeabi l i tà per porosità per materiali sciolt i  d i 
permeabi l i tà per f ratturazione e fessurazione per gl i ammassi rocciosi.  
Per quanto r iguarda i  terreni sciolt i  i l  meccanismo di inf i l t razione e circolazione 
del l ’acqua al loro interno è una informazione molto importante nella def inizione 
del la suscett ività al dissesto dei versanti si r i tenuto pertanto importante 
scorporare l ’ informazione individuando tre classi di permeabi l i tà per porosità 
separando i terreni al luvionali dal le coltr i d i copertura con spessor i inferior i a 3 m 
e dal le coltr i d i copertura con spessor i super iori a 3 m. 
I l  terr itor io di Arenzano è stato cosi suddiviso in sei classi in funzione della 
t ipologia di permeabi l i tà: 
 

·  Terreni permeabi l i  per porosità:  
o  Deposit i a l luvional i attual i in evoluzione.  
o  Deposit i a l luvional i recent i.  
o  Deposit i a l luvional i ant ichi terrazzati.  
o  Deposit i marini in evoluzione (spiagge). 

·  Terreni permeabi l i  per porosità:  
o  Coltr i e luvio col luvial i,  detr it i  d i falda, r iport i antropic i con spessor i 

maggiori di 3 m. 
·  Terreni permeabi l i  per porosità:  

o  Coltr i e luvio col luvial i,  detr it i  d i falda con spessor i inferior i a 3 m. 
·  Substrat i rocciosi permeabi l i  per fessurazione e/o f ratturazione: 

o  Serpentinoscist i ant igorit ic i del Br ic del Dente.  
o  Metagabbr i di Carpenara.  
o  Metabasit i d i Rossigl ione.  
o  Metagabbr i eclogit ic i  di case Buzzano 

·  Substrat i rocciosi semipermeabi l i :  
o  Calcescist i del Turchino 
o  Quarzit i  di Case Tavernino 
o  Scist i f i l ladic i del Quadrifoglio.  
o  Dolomie di Cogoleto.  
o  Metarenar ie quarzit iche del la Pineta di Arenzano 
o  Metar iolit i  del Porto di Arenzano. 
o  Metandesit i di Punta San Mart ino 
o  Formazione di Torretta pal lavic ini.  
o  Paragneiss di Vignazza. 

·  Substrat i rocciosi impermeabi l i  
o  Argil le di Ortovero 

·  Urbanizzato cont inuo 
 
 
 
 



 

Dott. Geol. Marcello Brancucci 
Via XX Settembre 5/5 17100 SV 
Tel./Fax 019/800179 Cell. 347/6021021 
mbrancucci@multistudio.it 

 
descrizione fondativa  

COMUNE DI 
ARENZANO 

PIANO URBANISTICO COMUNALE 

 

 
Nome File: Relazione Illustrativa Geologia_PUC_Arenzano data 28/07/2014 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  Pagina 18  di 23 
 

6. INQUADRAMENTO SISMICO 
In base al la Del ibera della Giunta Regionale n°1308  del 24/10/2008 (O.P.C.M. 
3519/2006 - Nuova classif icazione sismica del terr itor io del la Regione Ligur ia) i l  
terr itor io del Comune di Arenzano r ientra nel la zona sismica 4.   
Con i l  D.M. 14/01/2008 l ’azione sismica di r ifer imento viene def inita mediante un 
approccio “s ito dipendente” e non più un criter io “zona dipendente”.  
L’azione sismica di progetto in base al la quale valutare i l  r ispetto dei diversi stat i 
l imite presi in considerazione viene def inita partendo dalla “pericolosità di base” 
del s ito di costruzione.  
Le azioni s ismiche di progetto si  def iniscono a part ire dalla “pericolosità s ismica 
di base” del s ito di costruzione. Sono descrit te dal la probabil i tà che, in un f issato 
lasso di tempo (“per iodo di r ifer imento” VR, espresso in anni),  nel s ito di interesse 
si ver if ichi un evento sismico di ent ità almeno par i ad un valore pref issato; la 
probabi l i tà è denominata “probabi l i tà di  eccedenza o di superamento nel periodo 
di r ifer imento PVR”. 
La per icolosità s ismica è def inita in termini di:  

·  accelerazione orizzontale massima attesa “ag” in condizioni di campo l ibero 
su sito di r i fer imento r igido (categoria “A”),  con superf icie topograf ica 
orizzontale (categoria “T1”). 

·  Ordinate del lo spettro di r isposta elast ico in accelerazione ad essa 
corr ispondente Se(T), con r ifer imento a pref issate probabi l i tà di eccedenza 
PVR nel per iodo di r i fer imento VR. 

 
Le forme spettrali  sono def inite, per c iascuna delle probabi l i tà di superamento nel 
periodo di r ifer imento PVR a part ire dai valor i dei seguent i  parametri su sito di 
r i fer imento r igido orizzontale:  

·  ag: accelerazione or izzontale massima al sito.  
·  F0: valore massimo del fattore di  amplif icazione dello spettro in 

accelerazione or izzontale.  
·  T*C: periodo di in izio del tratto a velocità costante dello spettro in 

accelerazione or izzontale.  
La st ima del la per icolosità s ismica è basata su una grigl ia di  10751 nodi ove 
viene fornita la terna di valor i ag, F0 e T*C per nove dist int i periodi.  
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7. CARTA DELLE CRITICITA’ 
 

Questo tematismo evidenzia le principal i problematiche a carattere geologico, 
geomorfologico, idrogeologico ed idraul ico che interessano i l  terr itor io comunale. 
Sono stat i r iportat i,  in un’unica tavola,  element i desunt i da altr i temat ismi di 
settore quali  la carta geologica, la carta geomorfologica, la carta del le fasce di 
esondazione ecc..  
Si è quindi prodotto un elaborato di faci le consultazione che consente al f ruitore 
di avere una panoramica generale sul la qual ità, quant ità e distr ibuzione del le 
problematiche presenti sul terr itor io.  
Esso cost ituisce, quindi,  la base di partenza per la real izzazione del la vera e 
propria carta di s intesi la Zonizzazione Geologica e Suscett ività d’uso del 
Terr itor io.  
Le crit icità sono state suddivise in funzione del l ’ambito principale di 
appartenenza. Appare evidente ad ogni modo come un elemento di cr it icità possa 
derivare dal la concomitante presenza di diversi fattor i predisponent i (acclività, 
qualità geomeccaniche scadent i del substrato roccioso, interferenze antropiche 
ecc.) ed inf luenzare diversi ambit i (geologico, geomorfologico, idrogeologico).  
Fatte salve queste considerazioni si è ad ogni modo deciso di non suddividere 
troppo le categorie present i a favore di una più faci le lettura del la carta 
accorpando le cr it ic ità 
In legenda si sono pertanto individuat i i  seguenti ambit i con le relat ive cr it icità:  
 

AMBITO PREVALENTE  CRITICITÀ 
 

GEOLOGICO E 
GEOMECCANICO 

Substrato rocc ioso af f iorante o subaf f iorante in  scadent i  
condizioni d i  conservazione,  f rat turato e/o a l terato con 
r icorrente var iabi l i tà g iaci tura le.  

 
AMBITO PREVALENTE  CRITICITÀ 

 
 
 
 

GEOMORFOLOGICO 

Frane at t ive e quiescent i ,  pa leofrane.  
Paret i  rocc iose con c ig l i  di  dis tacco att iv i  e  quiescent i .  
Frane non car tografabi l i .  
Aree ad e levata suscett iv i tà  a l  d issesto così come 
per imetrate nel Piano d i bac ino Ambit i  12 e 13 Area 3 
Arenzano.  
Cave d ismesse.  
Grandi  r ipor t i  antropic i  

 
AMBITO PREVALENTE  CRITICITÀ 

 
 

IDROGEOLOGICO, 
IDRAULICO 

Aree in teressate da ruscel lamento areale.  
Aree sogget te ad erosione per ruscel lamento d i fondo o d i  
versante.  
Aree s tor icamente soggette a fenomeni di esondazione e/o  
a l lagament i .  

 
A ciascuna t ipologia di element i cr it ic i è stata, inoltre, assegnata una valutazione 
qualitat iva sul grado di cr it ic ità r iscontrato in funzione di valutazioni in mer ito ai 
seguenti temi: 
-  la compromissione ambientale.  
-  la t ipologia ed i l  ”peso economico” delle opere necessarie per una r isoluzione 

e/o attenuazione del la problematica.  
- le l imitazioni indotte al le scelte urbanist iche. 
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I  gradi di valutazione, di seguito elencat i,  sono tre alto, medio, basso  e vengono 
cartograf icamente attr ibuit i  a i s ingol i elementi mediante una suddivis ione graf ica 
colorimetr ica: rosso,  arancione gial lo.  
 
 
INDICE DESCRITTIVO DEL GRADO DELLE CRITICITÀ.  
 
 

NULLO 

 

Si tratta di aree nelle qual i,  a scala di PUC, non sono state 
r iscontrate signif icat ive cr it ic ità e, pertanto, non esistono 
l imitazioni al le scelte urbanist iche. La fatt ibi l i tà degli  
interventi  deve essere verif icata al la scala di progetto con 
approfondimenti puntual i del model lo geologico. 

 
 
 
 

BASSO 

Si tratta di cr it ic ità che presentano un impatto sull 'ambiente 
medio-basso. In genere, non pongono fort i l imitazioni al le 
scelte urbanist iche che, se perseguite nell 'ott ica di uno 
svi luppo sostenibile con un corretto concetto di "presidio" del 
terr itor io, potrebbero anzi contr ibuire a sanare tali  d issest i .  
Gli interventi necessari al r ipr ist ino degli squi l ibr i sono, in 
genere, mediamente onerosi s ia dal punto di vista economico 
che t ipologico, ma al contempo possono essere 
eff icacemente programmati ed eseguit i  nel tempo in più 
stadi.  Ci s i r i fer isce, ad esempio, agli interventi di  
r i forestazione nel le zone interessate da processi erosivi  
areali.  

 
 
 

MEDIO 

Si tratta di cr it ic ità che hanno alterato o completamente 
modif icato i  preesistent i equi l ibr i  geomorfologici ed 
idrogeologici.  In questi casi la compromissione o i l  r ischio di 
compromissione dell 'ambiente r isulta piuttosto alto ed 
esistono signif icat ive l imitazioni allo sf ruttamento del 
terr itor io per f ini urbanist ic i.  Gl i interventi presentano un 
carattere di relat iva urgenza con cost i,  in alcuni casi,  anche 
signif icat ivi;  le t ipologie di intervento, inoltre, r isultano 
spesso piuttosto complesse.  

 
 
 

ALTO 

Sono r icomprese in questa categoria tutte quel le cr it ic ità che 
presentano un intr inseco grado di pericolosità in relazione ad 
eventual i interferenze con element i antropici.   In alcuni casi 
le aree interessate da tal i cr it ic ità sono sottoposte a regimi 
normativi che penal izzano fortemente o addir it tura inibiscono 
i l  loro ut i l izzo dal punto di vista urbanist ico. Gl i interventi  
necessari r isultano a volte anche molto onerosi,  s ia per i  
cost i di attuazione sia per la t ipologia degli stessi.  
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8. EMERGENZE GEOLOGICHE 
I l r iconoscimento e la valor izzazione del le emergenze geologiche del terr itor io è 
un obiett ivo fondamentale di una pianif icazione sostenibi le a scala comunale.  
Per geosito s i intendono tutt i  quegl i elementi f is ic i ambiental i s ia areal i s ia 
puntual i o s ingolari tà del paesaggio che cost ituiscono r ichiamo per la loro 
componente scenica, ma che manifestano anche attr ibut i di t ipo scient if ico, 
storico, culturale e r icreativo. 
Le informazioni sui Geosit i present i nel comune di Arenzano sono stat i tratt i  
dal l ’At lante dei geosit i del la Liguria, elaborato dal professore G. Brancucci e dal 
dott .  G. PALIAGA, a cura del Servizio Parchi e Aree Protette del la Regione 
Liguria. In questa pubbl icazione i geosit i sono così def init i :  
“ I  geosit i  sono quegl i element i f isic i del terr itor io o singolar ità del paesaggio 
espressione dei processi che hanno formato e model lato i l  nostro Pianeta e, 
quindi,  in grado di fornire un indispensabi le contr ibuto al la comprensione del la 
storia geologica di una certa zona o regione. I  geosit i cost ituiscono valenze di 
eccezionale importanza per quanto r iguarda gli  aspett i scient if ic i,  ma manifestano 
anche attr ibut i di r ichiamo per la loro componente paesaggist ica, culturale, 
didatt ica, r icreat iva, socio-economica.”  
Nel terr itor io del Comune di Arenzano gl i Autor i individuano cinque diversi geosit i 
secondo la tabel la che segue: 

 
 
A t ito lo esemplif icat ivo si r iportano in questa 
sede, alcune informazione relat ive al s i to n. 5, 
ID 53: Terrazzo marino.  
La spianata su cui sorge la Pineta di  Arenano è 
un Terrazzo Marino ovvero una forma originata 
dal lo stazionamento del l ivel lo del mare ad una 
quota più elevata r ispetto al l ’attuale; nel corso 
del quaternar io i l  l ivello medio del mare è 
osci l lato più volte con ampiezza massima sino a 
100 m sopra l ’attuale e sino a 100 m sotto. La 
causa di queste osci l lazioni r is iede 
nel l ’a lternanza tra fasi glaciali  ed interglacial i.  A 
queste osci l lazioni si è sommato un 
innalzamento del substrato per cause tet toniche. 

I  terrazzi mar ini sono generat i dal l ’azione  erosiva dei material i t rasportat i in 
prossimità del la costa dal moto ondoso e rappresentano una importantissima 
test imonianza degl i ant ichi stazionamenti del l ivel lo mar ino.  
Sfortunatamente nel la maggior parte di  casi in terr itor io l igure l ’ intensità dei 
processi erosivi determinata dagli elevati valori di accl ività dei versant i t irrenic i 
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ha asportato i repert i fossil i fer i un tempo present i nei deposit i cost ier i i  quali  
avrebbero permesso la datazione del le forme. 
La forma a terrazzo r isulta ben visibi le dal lungo mare ad est di Arenzano e 
dal l ’autostrada provenendo da Genova. Al l ’ interno del l ’area del Geopark (che 
comprende l ’ intero terr itor io comunale e parte del Parco Regionale del Beigua),  
sono individuati inoltre dei s it i  d i interesse l i tologico,  geomorfologico e 
mineralogico che per completezza vengono inser it i  qui:  
 
I l  Massiccio Cristal l ino di Arenzano ( interesse l i t ologico):  
I l  lembo cristal l ino di Arenzano è cost i tuito da masse di granit i t rasformati dai 
processi deformativi  e metamorf ici prealpini.  I l  "cr istal l ino" di Arenzano è una 
scaglia addossata al margine meridionale del Gruppo di Voltr i ma da esso 
separata da una evidente discontinuità tettonica con presenza di mi lonit i  e di 
sott i l i  lame quarzit iche e calcareo dolomit iche. Studi specif ici condott i da 
Cortesogno e Forcel la (1978) indicano trattarsi di  un complesso con 
metamorf ismo pre-alpino di alta pressione e temperatura medio-alta cui s i 
sovraimpone un metamorf ismo alpino a scist i verdi.  I l  Promontorio ha una forma 
grossolanamente troncopiramidale sormontata da un esteso terrazzamento marino 
con ciottolami e sabbie; esso e' solcato da un ret icolo idrograf ico radiale 
control lato da f ratture. I l  r i l ievo e'  delimitato da faglie di cui quella settentr ionale 
cost ituisce i l  margine del graben pliocenico già c itato. Come già detto, al lembo 
sial ico di Arenzano appartengono associazioni l i to logiche r ifer ibi l i  ad una crosta 
continentale pre-mesozoica metamorf ica e sequenze di piat taforma debolmente 
metamorf iche. Si dist inguono: anf ibol it i ,  gneiss e micascist i,  b lastomilonit i ,  
metarenar ie e metaconglomerat i,  quarzit i ,  dolomie e calcari dolomit ic i,  scist i 
f i l ladic i s imi l i  ai calcescist i dei complessi of iol it ic i.  Nel Pliocene si att iva una 
tettonica r igida distensiva che interessa l ' intero margine t irrenico e porta al lo 
sprofondamento del golfo l igure. I l  col lasso avviene con formazione di strutture e 
horst e graben orientat i circa parallelamente al la costa. I l  mare si addentra nel le 
insenature e nel le val l i  longitudinali del margine t irrenico dove sedimentano 
marne, argil le, sabbie e conglomerati.   
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9. CARTA DELLA ZONIZZAZIONE GEOLOGICA E SUSCETTIVIT A’ D’USO DEL  
TERRITORIO. 
L’overlay topologico del la cartograf ia di  base ha condotto al la redazione del la 
carta della zonizzazione geologica e suscett ività d’uso del terr itor io.  
In sintesi (per una i l lustrazione esaust iva si r imanda al le premesse del le Norme 
Geologiche di attuazione), i l  terr itor io comunale è stato suddiviso in ambit i 
omogenei in funzione del la via via crescente aumento del le cr it icità geologiche, 
geomorfologiche, idrogeologiche ed idrauliche e del la conseguente minor 
suscett ività d’uso a scopi urbanist ic i.  
A questi ambit i omogenei sono correlate le "Norme geologiche di attuazione", la 
cui osservanza r isulta necessar ia ai f in i  di  real izzare l ' intervento in condizioni di 
sicurezza geotecnica. 
La normat iva di c iascuna zona del la carta di suscett ività d'uso del terr itor io 
def inisce l 'ammissibi l i tà degl i interventi e prescr ive le indagini geologiche 
necessarie, s ia per la pianif icazione urbanist ica di  l ivel lo attuat ivo, s ia per la 
progettazione.  
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